
Palazzo Marino
PUMS, il Consiglio adotta il piano per la mobilità sostenibile

Ora sarà pubblicato per le osservazioni dei cittadini

Milano, 8 giugno 2017 – Con l’adozione del 
Piano urbano per la mobilità sostenibile 
(PUMS) prosegue e viene rinforzata l’azione 
che l’Amministrazione sta portando avanti per 
una Milano più moderna, sostenibile e vicina 
alle città europee.
Il PUMS è stato votato in Consiglio con 28 voti 
favorevoli, 7 contrari e 1 astenuto. Nel corso 
dei lavori consiliari sono stati recepiti 74 
emendamenti.
Ora il piano sarà pubblicato e cittadini, enti, imprese, associazioni avranno 60 
giorni per esprimere osservazioni e integrazioni che verranno analizzate dai 
tecnici del Comune per la successiva e definitiva approvazione da parte del 
Consiglio.

Il piano affronta in modo sistematico due grandi nodi della mobilità a Milano, 
la congestione e l’inquinamento, per disegnare le politiche dei prossimi 10/15 
anni.  
È previsto un costante sviluppo del trasporto pubblico anche oltre i confini 
urbani lungo le direttrici di Monza, Baggio, Vimercate, Paullo delle linee 
metropolitane e il prolungamento a Sud del 24 e del 15, il potenziamento 
della metrotranvia a Nord e Gobba e Certosa. Sempre in tema di trasporto 
pubblico sarà sviluppato il trasporto pubblico di superficie, le linee T e le 
filotranviarie in periferia.

Fra le novità introdotte con il passaggio in Consiglio, la Circle line che 
recepisce il documento sugli Scali ferroviari e prevede un potenziamento del 
passante ferroviario, maggiori frequenze e più fermate per favorire i 
collegamenti fra le linee metropolitane.
Per quanto riguarda i mezzi pubblici l’obiettivo è arrivare al 90% dei mezzi Atm 
con il pianale ribassato quindi più accessibile alle persone con disabilità o 
difficoltà a muoversi.

Uno dei perni del Piano ruota attorno all’integrazione tariffaria per favorire 
l’uso dei mezzi pubblici e l’interconnessione con altri sistemi di mobilità.

Favorire la mobilità elettrica e l’uso della bicicletta sono altri due elementi di 
indirizzo del PUMS. Per questo durante i lavori consiliari di questi giorni è stata 
recepita la richiesta di consentire la sosta gratuita ai veicoli elettrici e ibrido-
elettrici a bassa emissione di Co2. Inoltre saranno potenziate le colonnine e le 
aree per la mobilità elettrica, complessivamente e considerando soltanto il 
prossimo triennio la dotazione infrastrutturale su suolo pubblico arriverà a 
 1.336 punti potenziali di ricarica per 738 stalli di ricarica disponibili.
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Obiettivi e Strategie del PUM (art. 22 L. n. 340/2000)
“soddisfare i bisogni di mobilità della popolazione, assicurare l’abbattimento dei
livelli di inquinamento atmosferico e acustico, la riduzione dei consumi energetici,
l’aumento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale, la
minimizzazione dell’uso individuale dell’auto privata e la moderazione del traffico,
l’incremento della capacità di trasporto, l’aumento della percentuale di cittadini
trasportati dai sistemi collettivi e la riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree
urbane”.


PIANO URBANO DELLA 
MOBILITÀ SOSTENIBILE 


(sulla base delle Linee Guida 
europee)


• approccio partecipativo
• impegno verso la sostenibilità
• approccio integrato
• visione chiara, obiettivi e
traguardi misurabili
• esame dei costi e dei benefici
dei trasporti







Libro Bianco 2011
Tabella di marcia una politica competitiva e
sostenibile dei trasporti


Tra le iniziative riferite alla mobilità urbana specifica il
ruolo strategico assegnato ai PUMS


Comunicazione della Commissione al
Parlamento Europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – [COM(2011) 144]


INQUADRAMENTO EUROPEO







Pacchetto Mobilità Urbana (Urban Mobility
Package)


quadro di riferimento metodologico per i PUMS che
ribadisce la rilevanza del PUMS come strumento di
pianificazione


Comunicazione della Commissione al Parlamento Europeo, al
Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni
[COM (2013) 913 def]
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Deliberazione di Giunta Comunale n. 2342 del 09.11.2012:
linee di indirizzo per l’avvio del procedimento di aggiornamento del Piano 
Urbano della Mobilità (PUM), e del relativo procedimento di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS)


Determinazione Dirigenziale n. 33 del 2.05.2013 del Settore Pianificazione e 
Programmazione Mobilità e Trasporto Pubblico:


avvio procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) relativa al 
Piano Urbano della Mobilità - Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS). 
Individuazione, quale Autorità competente per la VAS, del Settore Politiche 
Ambientali


Determinazione Dirigenziale n. 35 del 07.05.2013 del Settore Pianificazione e 
Programmazione Mobilità e Trasporto Pubblico, d’intesa con il Direttore del 
Settore Politiche Ambientali:


individuazione soggetti competenti in materia ambientale, gli Enti 
territorialmente interessati, i soggetti funzionalmente interessati e i singoli 
soggetti del pubblico interessati all’iter di VAS







Deposito per la libera visione al pubblico dal 26.06.2013 al 09.08.2013:
“Documento di indirizzo metodologico per l’aggiornamento del PUMS”
“Documento di Scoping” (Rapporto Preliminare)


Avvio al percorso di elaborazione e condivisione del Piano 03.07.2013: 
Giornata di lavori aperta a istituzioni, portatori di interesse e cittadini durante la 
quale si è tenuta la presentazione delle linee guida del Piano e delle sue 
caratteristiche principali, estese anche all’area metropolitana milanese


Conferenza di Verifica 09.07.2013:
avvio della consultazione pubblica ai sensi della norma VAS per l’elaborazione 
dell’aggiornamento del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile e della 
Valutazione Ambientale Strategica


Primo confronto con i Consigli di Zona - Luglio 2013:
Presentazione linee guida del Piano e dei principali interventi previsti
Raccolta istanze del territorio







Tavoli tematici - Settembre 2013:
Incontri tematici con i portatori di interesse, rappresentati da realtà eterogenee 
quali istituzioni, associazioni di categoria, comitati di quartiere, operatori del 
trasporto pubblico, aziende e associazioni locali


Deliberazione di Giunta Comunale n. 280 del 20.02.2015:
Presa d’atto della proposta di Documento di Piano, Rapporto Ambientale, 
Sintesi non Tecnica ai fini della messa a disposizione dei medesimi al pubblico 
nell’ambito della procedura di VAS


Deposito per 60 giorni dal 24.02.2015 al 27.04.2015 per osservazioni:
Deposito presso gli uffici dell’Autorità procedente e dell’Autorità competente e 
pubblicazione sul portale web Comunale nonché sul portale web SIVAS di 
Regione Lombardia







Presentazione alla cittadinanza presso tutte le Zone di Decentramento e 
presso la Città Metropolitana marzo-aprile 2015:


Quale misura di partecipazione ulteriore rispetto a quelle previste dalla 
normativa nazionale e regionale vigente, con specifici incontri sul tema, e 
approfondimenti relativi ai territori interessati


Forum pubblico 30.03.2015:
Svolto presso Palazzo Marino nell’ambito delle iniziative volte all’informazione 
e partecipazione del pubblico, aperto a tutti i cittadini ed ogni altro soggetto 
interessato


Conferenza di Valutazione conclusiva 25.03.2015:
Presentazione dei documenti costituenti il Piano Urbano della Mobilità 
Sostenibile ed dei documenti inerenti la procedura di Valutazione Ambientale 
Strategica del Piano







A fini dell’espressione del Parere Motivato VAS sono pervenute 
all’Autorità Procedente e all’Autorità Competente, 207 osservazioni e/o 
apporti collaborativi, trasmessi da privati cittadini, associazioni, altri Enti, 
Settori Comunali e Zone di Decentramento, 


• 199 osservazioni e apporti collaborativi nei termini 
(ore 12:00 del giorno 07.05.2015)


• 7 osservazioni e apporti collaborativi oltre i termini


• 1 apporto collaborativo pervenuto solo dopo la chiusura 
dell’attività istruttoria propedeutica all’espressione del Parere 
Motivato







Le 207 osservazioni e/o apporti collaborativi (compresa quella giunta oltre 
l’espressione del Parere Motivato) hanno determinato complessivamente 
una suddivisione in:


1.499 contributi, relativi a diversi temi specifici, di cui:


• 67, contributi contenuti in 21 delle osservazioni pervenute, aventi 
valenza significativa ai fini delle valutazioni di sostenibilità ambientale e, 
quindi, rilevanti ai fini della procedura VAS;


• 1.432 contributi, riferibili ai contenuti trasportistici del Piano, sono stati 
valutati rilevanti non ai fini dell’espressione del Parere Motivato, ma per 
la successiva fase di stesura finale del Piano da parte della Autorità 
Procedente.







I contributi individuati quali rilevanti ai fini della procedura VAS 
(67), sono controdedotti all’interno del Parere Motivato 
dall’Autorità Competente d’Intesa con l’Autorità Procedente, di 
questi:


• 1 è stato ritenuto meritevole di accoglimento
• 10 sono stati parzialmente accolti
• 56 non sono stati accolti.







I contributi afferenti ai contenuti trasportistici del Piano (1.432) sono stati 
tutti trattati e classificati come:


Contributi Recepiti (112).
Sono stati recepiti tutti i contributi coerenti con gli obiettivi e le strategie del Piano, 
finalizzati a specificare in modo più puntuale od a sviluppare i temi già trattati nel 
Piano medesimo. 


Contributi recepiti, ma non comportanti variazioni al Documento di Piano in 
quanto proponenti l’inserimento di contenuti già previsti nel Documento di 
Piano (144).
Sono stati classificati secondo questo criterio i contributi contenenti proposte o 
specificazioni riferibili a temi già presenti nella proposta di Piano e ritenuti, 
nell’analisi tecnica, già sufficientemente sviluppati.







Contributi parzialmente recepiti (212).
Sono stati parzialmente recepiti i contributi che non è stato possibile suddividere 
ulteriormente in sotto temi in quanto di contenuto molto articolato. Tali contributi, 
essendo risultati coerenti con gli obiettivi e le strategie del Piano in maniera solo 
parziale hanno determinato aggiornamento degli elaborati di Piano solo per la parte 
di contenuto coerente. 


Contributi non recepiti (869).
Non sono stati recepiti tutti i contributi non coerenti con gli obiettivi e le strategie del 
Piano, non coerenti con l’ambito di competenza tecnica e territoriale del Piano 
stesso o quelli non aventi, per diverse motivazioni, contenuto di “contributo” alla 
definizione degli scenari del Piano.


Contributi non recepibili, in quanto non pertinenti al livello pianificatorio del 
Piano (95).
Non è stato possibile recepire tutti i contributi non pertinenti al livello pianificatorio
del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile in quanto afferenti ad una pianificazione 
attuativa o, comunque, di ulteriore dettaglio rispetto a quella del Piano







Fase 
Esito 


Valutazione 
Ambientale 


Strategica (VAS) 


Valutazione dei 
contributi attinenti 


ai contenuti 
trasportistici 


Totale 


Accolti/Recepiti 1 112 113 


Recepiti, ma non comportanti 
variazioni al Documento in quanto 
proponenti l’inserimento di 
contenuti già previsti nel 
Documento di Piano 


- 144 144 


Accolti/recepiti parzialmente 10 212 222 


Non accolti/non recepiti 56 869 925 


Non recepibili, in quanto non 
pertinenti al livello pianificatorio 
del Piano. 


- 95 95 


Totale 67 1.432 1.499 















3’45’’


6’







Trasporto Pubblico







Trasporto Pubblico











Trasporto Pubblico
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“MILANO CITTÀ METROPOLITANA” 


pone gli obiettivi volti ad integrare il sistema di trasporto pubblico di area 
vasta attraverso azioni che favoriscano le connessioni con il capoluogo 
lombardo e generino una stretta integrazione delle reti e dei servizi di scala 
regionale, metropolitana e urbana. 
Le misure e gli interventi definiti riguardano: Interventi sul nodo ferroviario di 
Milano e Servizio Ferroviario Regionale (linee S), prolungamenti delle 
metropolitane di Milano, sviluppo di linee rapide su gomma (S-bus), 
estensioni e riqualificazioni di linee di TPL esistenti, integrazione e sviluppo 
dei nodi di interscambio, integrazione tariffaria e accessibilità ferroviaria al 
sistema aeroportuale milanese







”ACCESSIBILITÀ URBANA CON TRASPORTO PUBBLICO”


individua azioni mirate allo sviluppo del sistema urbano con particolare 
attenzione alla copertura del territorio e della domanda, alla integrazione dei 
sistemi e alla diffusione dell’accessibilità alle reti di forza. Le misure e gli 
interventi definiti riguardano: completamenti e riqualificazioni delle 
metropolitane esistenti, nuove linee di metropolitana, estensione della rete 
tranviaria, rafforzamento della rete portante del TPL di superficie, rinnovo del 
parco rotabile e sviluppo delle azioni per una città senza barriere;







“SPAZIO URBANO COME BENE COMUNE”


Parte dal presupposto di una “Visione Zero Rischio” ovvero di una sicurezza 
intrinseca delle reti di mobilità per tutte le categorie di utenti. Lo Sviluppo della 
“Visione Zero Rischio” comprende le azioni di moderazione del traffico 
(gerarchizzazione della rete viaria, zone a traffico moderato, ecc.), gli interventi di 
riqualificazione di assi e nodi caratterizzati da elevate condizioni di criticità e di messa 
in sicurezza di ambiti vulnerabili e sensibili (mobilità scolastica), Zone 30 e Isole 
Ambientali, Zone a Traffico Pedonale Privilegiato ed itinerari pedonali. 
Si hanno poi gli interventi sulle nuove infrastrutture viarie articolati a loro volta in 
completamenti della rete portante, correlati prevalentemente agli ambiti di 
trasformazione urbana, che il Piano di Governo del Territorio demanda al PUMS, per 
la valutazione ai fini della conferma definitiva e completamenti della rete stradale 
locale.
Il Piano, in questa sezione, propone anche interventi per migliorare la sicurezza o 
dare continuità a percorsi pedonali e ciclabili; 







“GOVERNO DELLA DOMANDA DI MOBILITÀ DELLE PERSONE E 
DELLE MERCI” 


Si sviluppa su differenti assi: la sosta, con l’individuazione delle politiche di 
regolamentazione della sosta su strada e di sviluppo della sosta in struttura; 
il pricing e la regolazione della circolazione, con la valutazione dello sviluppo 
di area C e l’impostazione della LEZ (Low Emission Zone); i servizi alla 
mobilità condivisa e innovativa (car sharing, scooter sharing, mobilità 
elettrica) e la logistica urbana delle merci.





Allegato File
PUMS_Commissione consiliare_5_aprile_2017.pdf




Milano,  12 aprile 2017


PIANO URBANO
MOBILITÀ SOSTENIBILE
MILANO


1


Commissione Consiliare


Milano Città Metropolitana


Accessibilità urbana con modo pubblico
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Il PUMS di Milano: quattro macroambiti


Milano città metropolitana


Accessibilità urbana con modo pubblico


Lo spazio urbano come bene comune


Governo della domanda di mobilità delle persone e delle merci
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Trasporto 
pubblico di area 


vasta


Potenziamento 
dei servizi 


ferroviari sul 
nodo di Milano


Potenziamento 
dei servizi 


extraurbani


Prolungamenti delle 
metropolitane oltre il 


confine comunale


Estensioni e 
riqualificazioni 


extraurbane di linee di 
TPL esistenti


Integrazione dei nodi –
hub di primo e secondo 


livello


Integrazione 
tariffaria
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Milano città Metropolitana


3
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Passante ferroviario 
servizi attuali


Passante ferroviario 
assetto a regime


Potenziamento dei servizi ferroviari sul nodo di Milano


6’
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Evoluzione del sistema delle linee “S” verso un vero 


sistema ferroviario metropolitano


MILANO


CINTURA DENSA


NUCLEI URBANI 
SECONDA CINTURA 


Linea metropolitana urbana


Linea 
ferroviaria (SFR)


Stazione con P & R


Prolungamento MM Adduzione gomma


Linee S-bus e 
altri sistemi leggeri
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Capillarità dei servizi di cintura e nuove fermate 


ferroviarie urbane


6







31/03/2015 150300022_00


Simulazione 
modellistica della 
domanda 
potenziale della 
linea di cintura S16 
(“circle line”)


S 16 con stazioni 
attuali e frequenza 
potenziata


S 16 con incremento 
del numero delle 
stazioni e frequenza 
potenziata


Capillarità dei servizi di cintura e nuove fermate 


ferroviarie urbane
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31/03/2015 150300022_00


S 16 con stazioni 
attuali e frequenza 
potenziata


S 16 con incremento 
del numero delle 
stazioni e frequenza 
potenziata


Capillarità dei servizi di cintura e nuove fermate 


ferroviarie urbane
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Risoluzione di criticità legate alla compatibilità tra servizi 


locali e di Lunga Percorrenza/Alta Velocità nel nodo di Milano


Ipotesi A
La nuova linea verrebbe allacciata 
verso nord alle tre direttrici monzesi, 
mentre verso sud coprirebbe aree ad 
ovest della città attualmente non 
servita dal ferro


Ipotesi B
La nuova linea darebbe continuità al 
corridoio AV Torino-Verona e dovrebbe 
allacciarsi alla direttrice per Bologna







Potenziamento dei servizi extraurbani
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Potenziamento 
dei servizi 


extraurbani


Prolungamenti delle 
metropolitane oltre il 


confine comunale


Estensioni e riqualificazioni 
extraurbane di linee di TPL 


esistenti


Integrazione dei nodi – hub di 
primo e secondo livello


Cologno Nord–Brugherio  


Assago M. - Rozzano


S. Donato – S. Donato Est


S. Cristoforo - Corsico


Bignami - Monza


San Siro Stadio–Settimo 


Potenziamento dei 
servizi ferroviari sul 


nodo di Milano


Integrazione tariffaria







Prolungamento metropolitane


11
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• Il prolungamento verso 
Vimercate, in prima fase, può 
attestarsi a Brugherio.


• L’ipotesi dimostra un elevato


grado di fattibilità potenziale.
• La stazione può ospitare un


terminal facilmente accessibile
per le linee TPL dalle direttrici
di Agrate, Vimercate, Monza,
Concorezzo e Carugate


Cologno Nord – Brugherio  


Cologno Nord


Brugherio


Prolungamento metropolitane







Prolungamento metropolitane


13


Il prolungamento va a servire 
quartieri dei settori nord di Rozzano 
ad elevata densità abitativa.
Tale intervento consentirebbe una 
revisione delle linee di distribuzione 
verso Rozzano, Quinto Stampi e 
Basiglio, nonché delle linee verso 
Opera, Locate Triulzi e Pieve 
Emanuele, per garantire l’adduzione 
verso la metropolitana.


Assago Milanofiori - Rozzano







S. Donato – S. Donato Est


Prolungamento metropolitane
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Il prolungamento verso Paullo 
presenta buoni indicatori di 
capacità attrattiva fino alle due 
fermate previste di San Donato.
Un primo lotto di prolungamento 
proposto prevede quindi 
l’attestamento a San Donato Est 
(Via Gela/Maritano), dove 
localizzare inoltre il parcheggio di 
interscambio.







Prolungamento metropolitane
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L’intervento prevede di sfruttare i 
binari di accesso al deposito, per 
realizzare una stazione a servizio dei 
comuni di Corsico e di Buccinasco che 
presenta forti valori di efficacia.
La localizzazione si presta alla 
realizzazione di un parcheggio di 
interscambio.


San Cristoforo - Corsico - Buccinasco







Prolungamento metropolitane
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Bignami - Monza


L’intervento prevede il 
prolungamento di M5 dall’attuale 
capolinea di Bignami verso Monza 
Bettola, attraversando i territori di 
Cinisello Balsamo e Sesto San 
Giovanni, raggiungendo Monza
In tal modo il nuovo nodo di 
Monza Bettola potrebbe costituire 
un importante hub intermodale.


Testi - Gorky


Testi - Rondinella


Cinisello - Matteotti


Bignami







Prolungamento metropolitane
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Tale intervento prevede la
realizzazione di una stazione a
Settimo Milanese, aumentando il
livello di accessibilità da tale
comparto, favorendo quindi lo
spostamento modale del TPL.
Il prolungamento fino a Settimo
Milanese prevede nuove fermate
all’interno del Comune di Milano, a
servizio dell’area di S. Elena/S.
Giusto ed ai quartieri di Quarto
Cagnino e Quinto Romano.


San Siro Stadio - Settimo







Potenziamento dei servizi extraurbani
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Potenziamento dei 
servizi extraurbani


Prolungamenti delle 
metropolitane oltre il confine 


comunale


Estensioni e 
riqualificazioni 


extraurbane di linee 
di TPL esistenti


Integrazione dei nodi – hub di 
primo e secondo livello


Linee rapide su gomma 
(S–bus)


Estensione e 
riqualificazioni 
extraurbane di linee 
tranviarie esistenti


Potenziamento dei servizi 
ferroviari sul nodo di Milano


Integrazione tariffaria







Linee rapide su gomma (S–bus)
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Attivabili in alcuni corridoi 
della mobilità nell’area 
metropolitana non serviti 
da sistemi di trasporto su 
ferro.


Linee rapide su 
gomma (S–bus)


• Servizio di forza su gomma
• Miglioramento dei livelli di accessibilità
• Studio e risoluzione dei punti singolari







20


Linee rapide su gomma (S–bus)


Gli interventi per le linee S (S-Bus) prevedono la realizzazione di
sistemi preferenziali del TPL su gomma equiparabili al Servizio
Ferroviario Regionale sia in termini di qualità del servizio:


• orario cadenzato
• qualità dei mezzi
• regolarità
• velocizzazione


che di integrazione con la rete portante del trasporto pubblico
• interscambio con le altre linee S negli hub di cintura e stazioni


metropolitane
• inserimento negli orari del SFR
• integrazione tariffaria.


Linee rapide su gomma (S–bus)
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Realizzazione corsia 
dinamica su 


Tangenziale Est (previa 
verifica fattibilità M.I.T.)


Collegamento 
rapido alternativo 


alla ferrovia 


Collegamento rapido 
con hub di Rho Fiera 


(metro e linee S) 


Asse Pioltello –
Segrate – Rombon –


Lambrate sulla 
cassanese 


Linee rapide su gomma (S–bus)
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Percorsi alternativi protetti 
in Peschiera e San Donato


Protezione del 
circuito di accesso 
all’hub di Assago


Tratti di corsia di «salto coda» 
in ingresso verso Bisceglie


Linee rapide su gomma (S–bus)







Estensioni e riqualificazioni extraurbane di linee di 


TPL esistenti
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Il miglioramento delle infrastrutture 
tranviarie di connessione tra il 
comune capoluogo e i comuni 
esterni, viene proposto per 
aumentare capacità, velocità e 
regolarità dei collegamenti esistenti, 
incrementandone l’attrattività e 
contribuendo a spostare la quota 
modale a favore del trasporto 
pubblico. 
Occasione inoltre di miglioramento 
della qualità urbana.







Estensioni e riqualificazioni extraurbane di linee di 


TPL esistenti


24


• Estensione tranvia 15 Milano–Rozzano sino a Rozzano ospedale
Humanitas;


• Prolungamento tram 24 fino a Noverasco, con possibile estensione
fino a Poasco;


• Riqualificazione della tranvia
Milano–Limbiate;


• Prolungamento della tranvia
Milano–Desio–Seregno a Bignami
M5 e prolungamento tram 4 fino a
Bresso;


• Velocizzazione del tram 31 Milano –
Cinisello.
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Potenziamento 
dei servizi 


extraurbani


Prolungamenti 
delle 


metropolitane 
oltre il confine 


comunale


Estensioni e 
riqualificazioni 
extraurbane di 


linee di TPL 
esistenti


Integrazione dei 
nodi – hub di 


primo e secondo 
livello


Potenziamento dei 
servizi ferroviari sul 


nodo di Milano


Hub di primo livello


Hub di secondo livello
Integrazione tariffaria


Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo livello







Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo livello


Alcune stazioni e fermate della rete ferroviaria di lunga e
breve distanza sono individuate come hub , al fine di:


• integrare i servizi alla mobilità collettiva quale
strumento fondamentale


• garantire il riconoscimento dell’offerta di trasporto da
parte dei suoi fruitori e della collettività.
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Hub di primo livello Hub di secondo livello
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Hub di primo livello


A questo livello afferiscono 
tutte le stazioni che 
integrano i servizi ferroviari 
di lunga percorrenza 
(LP/AV) con quelli di breve 
distanza (Regio Express e 
Linee S) messi in relazione 
con la rete portante urbana 
(metropolitane).


Hub di secondo livello


Integrano la rete portante 
regionale e di bacino (Regio 
Express e Linee S, servizi 
automobilistici extraurbani) 
e la rete portante urbana 
(metropolitane, tranvie, 
metrotranvie).


Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo livello







Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo livello







Integrazione tariffaria
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Integrazione 
tariffaria


Potenziamento dei 
servizi ferroviari sul 


nodo di Milano


Potenziamento dei 
servizi extraurbani


Il PUMS si confronta con uno scenario in transizione: 


Nuova governance del TPL con l’entrata 
in funzione delle Agenzie di Bacino


La riforma regionale del TPL del 2012


Le linee di indirizzo in materia tariffaria 
di RL del 2014







Integrazione tariffaria 
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Il Comune di Milano ritiene di individuare punti cardine per il 
futuro modello di integrazione , da realizzarsi nel medio-
lungo periodo.


Il nuovo modello sarà più facilmente perseguibile attraverso i 
sistemi tecnologicamente avanzati di pagamento , e dovrà 
occuparsi di superare le attuali problematiche di clearing tra i 
gestori e sviluppando un sistema di e-ticketing .


La costruzione della proposta dovrà comunque rientrare ed 
essere coerente con il modello di regolazione dell’area e 
dell’Agenzia di Bacino







Integrazione tariffaria 
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L’opzione promossa da PUMS è di rendere sempre più aderente 
la struttura tariffaria all’effettivo uso dei servizi di mobilità da 
parte della domanda


Una 
tariffazione 


che 
rappresenti 
l’effettivo 


consumo di 
trasporto 


(percorrenze)


L’articolazione 
oraria: tariffe 


dinamiche che 
incentivino 


l’utilizzo nelle 
ore di morbida


L’attenzione 
ai soggetti 


più deboli da 
tutelare con 


tariffe mirate


Il 
riconoscimento 


delle diverse 
qualità del 
trasporto 
(velocità e 
comfort)
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Accessibilità urbana con modo pubblico
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Trasporto 
pubblico 
urbano


Completamenti e 
riqualificazione 


delle metropolitane 
esistenti/di 
reference


Estensione e 
potenziamento 


della rete di forza di 
superficie


Rete 
tranviaria


Linee T


Corridoi 
veloci


Nuove linee di 
metropolitana
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Completamenti e 
riqualificazione 


delle 
metropolitane 


esistenti/di 
reference


Estensione e 
potenziamento della 


rete di forza di 
superficie


La nuova linea M4


Nuove linee di 
metropolitana


Riqualificazione linea M2


Bisceglie - Baggio


Estensione rete tranviaria


San Siro Stadio - Settimo


Completamenti delle metropolitane







34


Completamenti delle metropolitane







Completamenti delle metropolitane
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti


Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo 
livelloBisceglie - Baggio


Il prolungamento del ramo di 
Bisceglie della M1 presenta 
buoni indicatori di capacità 
attrattiva fino all’intersezione tra 
via Parri e via Gozzoli.
L’ulteriore prolungamento fino 
alla tangenziale Ovest si giustifica 
con la necessità di realizzare un 
nuovo deposito nell’area.
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Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo 
livelloRiqualificazione linea M2


Oltre agli interventi già avviati di 
riqualificazione e risanamento
della linea 2 della metropolitana, si 
prevedono nuovi interventi per:
� l’ammodernamento del sistema 


di segnalamento;
� l’armamento e l’alimentazione;
� l’impermeabilizzazione delle 


gallerie e il restyling delle 
stazioni.


Consentiranno inoltre un 
miglioramento delle prestazioni 
in termini di frequenze e 
regolarità.
Verranno inoltre approfonditi gli 
studi per la realizzazione di una 
fermata a servizio dei quartieri 
S. Ambrogio e Cantalupa.


Completamenti delle metropolitane
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Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo 
livello


La nuova linea M4


Completamenti delle metropolitane


La linea M4, attualmente in costruzione, 
rivoluzionerà la mobilità in zona 
Lorenteggio, lungo la cerchia dei Navigli 
e nel quartiere Argonne–Forlanini.


Con una capacità di 24.000 passeggeri 
all’ora, porterà nuove zone ad essere 
connesse con la metropolitana, 
aumentando l’effetto «rete», grazie alle 
interconnessioni con il sistema 
ferroviario suburbano.
Essa inoltre connetterà l’aeroporto di 
Linate, aumentando l’accessibilità 
internazionale.
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Completamenti e riqualificazione delle 
metropolitane esistenti/di reference


Estensione e 
potenziamento della rete 


di forza di superficie


Rete tranviaria


Linee T


Corridoi velociNuove linee di metropolitana


Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti


• tram 1 da piazza 
Castelli a Bovisa
FNM e tram 2 da 
piazza Bausan a 
Bovisa FNM;


Per la rete tranviaria gli interventi principali sono relativi al
prolungamento delle infrastrutture nei seguenti tratti:


Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti


• tram 2 da piazzale Negrelli fino a San Cristoforo;


Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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• tram 7 da Precotto ad Adriano/Cascina Gobba e da Fulvio Testi a
Niguarda/Bovisa, con ulteriore prolungamento fino a Certosa FS;


Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti


• Realizzazione binari da
Mecenate e Rogoredo
attraverso il quartiere Santa
Giulia;


Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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Integrazione dei nodi – hub di primo e secondo 
livelloLinee T


Le linee T sono linee di forza con lo scopo
di migliorare l'integrazione con la rete di
TPL, rendendole più efficaci e più efficienti,
migliorandone la velocità e regolarità
(riducendo di conseguenza i costi di
esercizio) ed incrementando la
comprensibilità e la leggibilità del sistema.


Azioni:
• preferenziamento semaforico, 


con attuazione di logiche di 
asservimento;


• protezioni dalle interferenze 
trasversali;


• riduzione del traffico e/o 
riordino della sosta lungo gli 
assi a circolazione promiscua;


• eliminazione dei vincoli 
infrastrutturali che impongono 
rallentamenti;


• revisione della densità e della 
distribuzione delle fermate


Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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• Linea A, Bresso – Cadorna: riprendendo il percorso dell’attuale
tram 4 serve la direttrice di penetrazione da Bresso passando
dall’ospedale Niguarda, con sede già oggi protetta per gran parte
del percorso;


Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti


• Linea B, Certosa FS – Gobba: riprendendo parzialmente il
percorso dell’attuale linea 7 offre un collegamento est-ovest
all’interno del capoluogo lombardo, toccando poli attrattori di
grande rilevanza quali Niguarda, l’università Bicocca e Bovisa;


Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti


• Linea C, Stazione Centrale -
Porta Genova: posta sulla
cerchia tranviaria est, oggi
esercita dalla linea 9,
offrirebbe un collegamento
semicircolare transitando
attraverso quartieri
storicamente caratterizzati
da elevate quote di
domanda di TPL;


Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti


• Linea D, Missori – Rozzano Humanitas: sul percorso oggi
parzialmente coperto dalla linea 15, collegherebbe il centro
cittadino con l’area sud Milano;


Linee T
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• Linea E, Noverasco - Missori: sul percorso dell’attuale 24,
servirebbe la direttrice del Vigentino, transitando lungo la via
Ripamonti;


Linee T
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• Linea F, P.zza Fontana – Santa Giulia: su parte del tracciato
dell’attuale 27 servirebbe l’asse Mecenate – Corsica - XXII Marzo;


Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti


• Linea G, Cinisello – Bignami: oggi
esercito dalla linea 31 per
Cinisello. Per tale linea resta da
verificare l’opportunità di un
prolungamento a Lagosta
contestuale alla messa in esercizio
della nuova linea B;


Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti


• Linea H, Milano – Desio –
Seregno: riguarda la
riqualificazione della
tranvia Milano - Desio e i
prolungamenti a Seregno,
in corrispondenza della
stazione ferroviaria e un
possibile attestamento a
Milano presso Bignami;


Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti


• Linea I, Milano – Limbiate: è
prevista la ristrutturazione, la
messa in sicurezza e la
velocizzazione della linea
interurbana che oggi collega
Limbiate a Comasina M3;


Linee T
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Estensione e riqualificazioni 
extraurbane di linee tranviarie esistenti


• Linee L e M su percorso
dell’attuale Cerchia Filoviaria
della 90/91 con instradamento su
percorso della 92 da Lodi a
Loreto che verrebbe spostata sul
percorso esterno oggi esercito
dalla 90/91. La riorganizzazione
delle circolari della filoviaria
prevedere una verifica
dell’organizzazione dei capolinea
di 90/91 e 92 in modo da evitare
eventuali inefficienze.


Linee T
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Corridoi veloci


Per completare il sistema delle relazioni del
trasporto pubblico di forza, oltre alla creazione
delle linee T, si dovrà operare su
corridoi ad alta capacità/velocità


Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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Estensione e potenziamento della rete di forza di superficie
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• Corridoio 1 - Cerchia dei Navigli 
(storicamente percorsa dalla 
linea 94), la sua velocizzazione e 
regolarizzazione è 
essenzialmente ottenuta 
attraverso l’interruzione delle 
funzioni di attraversamento per 
il traffico privato ancora svolte 
dalla cerchia. (ritorno percorso 
61). Per tale linea si ipotizza 
inoltre l’esercizio con mezzi 
elettrici (ecologici e a ridotto 
impatto ambientale);


Corridoi veloci
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• Corridoio 2 – ramo ovest 
della Cerchia dei Bastioni a 
chiusura del semianello est 
interessato dal tracciato 
dalla futura linea C; 


Corridoi veloci
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• Corridoio 3 - Cerchia 
Esterna: la copertura sui 
quadranti est, sud e 
ovest è ottenuta dal 
servizio delle linee 
transitanti sugli assi di 
viale Aretusa –
Cavalcavia Milani – viale 
Famagosta (serviti dalla 
linea 95) – viale Puglie –
viale Romagna – viale 
Brianza – viale Lunigiana 
– viale Marche.


Corridoi veloci
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• Corridoio 4 Roserio - Mac
Mahon – Cadorna, con
ipotesi di deviazione come
prolungamento in sede
protetta da piazza Castelli
fino a Bovisa (via degli
Ailanti);


Corridoi veloci
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• Corridoio 5 viale Certosa - Sempione - Cadorna;


Corridoi veloci
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• Corridoio 6 Lorenteggio – Giambellino – Solari - Armorari;


Corridoi veloci
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• Corridoio 7 - Ludovico il Moro - Ripa di Porta Ticinese, con
estensione fino alla stazione di S. Cristoforo dove verrebbe
organizzato un interscambio con M4 e linee S (necessità di
contestuale passaggio pedonale a scavalco del Naviglio e servizio
svolto con tram bidirezionali);


Corridoi veloci
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• Corridoio 8 - Montegani - San Gottardo - Ticinese;


Corridoi veloci
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• Corridoio 9 - Lancetti - Bausan - Bovisa in modo da rafforzare
l’interscambio con le linee del passante a Bovisa FN.


Corridoi veloci
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È inoltre previsto il potenziamento di alcuni assi ritenuti
fondamentali al fine di migliorare l’accessibilità ad alcuni
quartieri periferici:


• Corridoio 10 - Niguarda Parco Nord - Litta Modignani –
Amoretti - Certosa;


• Corridoio 11 - Pacini-Lambrate-Rimembranze di
Lambrate-Marcinelle;


• Corridoio 12 - S. Cristoforo – Bisceglie – Molino Dorino -
Cascina Merlata - Stephenson - Certosa.


Corridoi veloci
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• Corridoio 10 - Niguarda Parco Nord - Litta Modignani – Amoretti
- Certosa;


Corridoi veloci
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• Corridoio 11 – Pacini – Lambrate - Rimembranze di Lambrate-
Marcinelle;


Corridoi veloci
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• Corridoio 12 - S. Cristoforo
– Bisceglie – Molino Dorino
- Cascina Merlata -
Stephenson - Certosa.


Corridoi veloci
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Completamenti e 
riqualificazione delle 


metropolitane 
esistenti/di reference


Estensione e 
potenziamento della 


rete di forza di 
superficie


Nuove linee di metropolitana


Nuove linee di 
metropolitana


Lo scenario base del PUMS non prevede la 
realizzazione di nuove linee metropolitane 


urbane nei dieci anni che caratterizzano 
l’orizzonte temporale di piano.


Nel lungo periodo però, considerando 
l’evoluzione potenziale massima della domanda 


prefigurata dal PGT vigente e gli effetti di 
accelerazione dei processi di trasferimento 


modale determinati dalla piena attuazione delle 
politiche del PUMS, il Piano individua un nuovo 


possibile tracciato di metropolitana (M6)







e riqualificazioni extraurbane di linee 
tranviarie esistenti


Nuove linee di metropolitana – M6
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e riqualificazioni extraurbane di linee 
tranviarie esistenti


• Connessione radiale nord-ovest sud-est risulta essere 
la più interessante. 


• Itinerari alternativi che hanno in comune il servizio 
all’asse di corso Sempione- viale Certosa e la 
connessione Tibaldi/Quaranta


• Varianti sia per gli attestamenti a nord (Molino Dorino, 
Baranzate o entrambi in un’ipotesi di sbinamento) e a 
sud (Ponte Lambro, Noverasco o entrambi). 


• Attraversamento del centro.
• Specifico studio di fattibilità 


Nuove linee di metropolitana – M6
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Nuove linee di metropolitana – M6
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Milano,  26 aprile 2017


PIANO URBANO
MOBILITÀ SOSTENIBILE
MILANO
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Commissione Consiliare


Lo spazio urbano come bene comune


Governo della domanda di mobilità delle 


persone e delle merci
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Il PUMS di Milano: quattro macroambiti


Milano città metropolitana


Accessibilità urbana con modo pubblico


Lo spazio urbano come bene comune


Governo della domanda di mobilità delle persone e delle merci
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Trasporto PubblicoLo spazio urbano come bene comune: le reti per la mobilità 


individuale


01/04/2015


Lo spazio urbano come 
bene comune: le reti 


per la mobilità 
individuale


Visione Zero Rischio


Interventi di ricucitura e 
riqualificazione della rete 


viaria


Mobilità ciclistica
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le conseguenze degli incidenti 
stradali


che si traducono in perdite di vite 


umane e danni temporanei o 


permanenti sulle persone coinvolte, 


con ulteriori costi per la collettività 


devono ridursi drasticamente fino 
ad annullarsi totalmente. 


Approccio


VISIONE ZERO RISCHIO


VISIONE ZERO RISCHIO 


Costi sociali 2015


€ 664.322.522
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Avvicinarsi entro il 2050 


all'obiettivo ‘zero vittime’ nel 


trasporto su strada. 


Conformemente a tale obiettivo il 


numero di vittime dovrebbe essere 


dimezzato entro il 2020


VISIONE ZERO RISCHIO 


COMMISSIONE EUROPEA


Libro Bianco 2011 
Politiche dei Trasporti
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Iniziative individuate:


• educazione degli utenti;


• promozione utilizzo equipaggiamenti di sicurezza;


• attenzione agli utenti vulnerabili anche con infrastrutture più 


sicure e adeguate tecnologie dei veicoli


VISIONE ZERO RISCHIO 


COMMISSIONE EUROPEA


Libro Bianco 2011 
Politiche dei Trasporti
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VISIONE ZERO RISCHIO 


Recepisce l’obiettivo del 


dimezzamento dei decessi sulle 


strade al 2020 rispetto al 2010


Introduce l’ulteriore obiettivo 


di lungo termine: «sulla strada 
nessun bambino deve morire»


Piano Nazionale della Sicurezza 
Stradale  - Orizzonte 2020 







Classificazione funzionale della rete stradale
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Trasporto PubblicoRiqualificazione di assi e nodi


01/04/2015
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Trasporto PubblicoRiqualificazione di assi e nodi – Quadrante NO


01/04/2015


3. Via Gallarate


4. Via Novara


Strade principali


2. Viale  Espinasse


7. Corso Sempione


Strade locali interzonali


16. Via Varesina


5. Via Fratelli Zoia


Strade locali


3. Firenze


6. Vialba - Roserio


Interventi ai nodi
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Trasporto PubblicoRiqualificazione di assi e nodi – Quadrante NE


01/04/2015


Strade di quartiere


1. Corso Buenos Aires


5. Via Ornato


6. Via Padova


8. Via Suzzani


Strade locali interzonali


1. Via Casoretto


2. Via Celoria


4. Via Farini


6. Piazzale Lavater-Via Maorgagni-
Piazzale Bacone


7. Via Lazzaretto


8. Via Lecco-Via Benedetto Marcello


10. Via Pacini


11. Via Pascoli


Strade locali


4. Loreto


Interventi ai nodi


4. Viale  Monza
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Trasporto PubblicoRiqualificazione di assi e nodi – Quadrante SE


01/04/2015


2. Via Ferrari


Strade principali


Strade di quartiere


12. Via Ripamonti


Strade locali


2. Corvetto


Interventi ai nodi


3. Corso  Lodi


5. Corso XXII Marzo
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Trasporto PubblicoRiqualificazione di assi e nodi – Quadrante SO


01/04/2015


1. Viale Famagosta


Strade principali


Strade di quartiere


3. Via delle Forze Armate


4. Via Ludovico il Moro


Strade locali interzonali


3. Via Colombo-Corso Genova


9. Via Ovada


13. Corso San Gottardo-via Meda-
via Montegani


14. Via Solari


15. Via Tolstoj


17. Via Vigevano


18. Via Washington


Strade locali


1. Abbiategrasso


5. Stazione Genova


Interventi ai nodi


1. Viale  Ascanio Sforza


2. Via Chiesa Rossa Sempione







Trasporto PubblicoCittà 30 e Zone 30 - Scenario di Piano


01/04/2015


CITTÀ 30
adozione diffusa del limite di 
velocità a 30 km/h. Il limite di 
velocità può essere esteso a tutte 
le strade che non svolgono un 
ruolo strategico 
nell’organizzazione generale della 
circolazione e del trasporto 
pubblico.


ZONA 30
Ambiti con funzione 
prevalentemente residenziale o a 
fruizione pedonale interessati da 
interventi a favore della riduzione 
del traffico, della riduzione delle 
velocità e da interventi di riuso e 
funzionalizzazione degli spazi a 
favore dell’uso pedonale e 
ciclistico.
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Trasporto PubblicoZone 30: Gerarchia degli indicatori 


01/04/2015
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Trasporto PubblicoZone a traffico pedonale privilegiato


01/04/2015


• Introdotte dalle Direttive per la redazione, adozione e 
attuazione dei piani del traffico (giugno 1995). 


• Costituiscono un rafforzamento del concetto di isola 
ambientale 


• Definiscono la prevalenza generalizzata della mobilità 
pedonale rispetto a quella veicolare.


• Necessitano di regolamentazioni e interventi anche strutturali, 
atti al governo di tale peculiarità.


• Si attuano, in ragione delle caratteristiche specifiche del 
contesto, mediante provvedimenti compositi di Area 
Pedonale, Zona a Traffico Limitato, divieti di transito, Zone a 
Velocità Limitata o di riorganizzazione degli schemi di 
circolazione.
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Trasporto PubblicoZTPP–esempio di attuazione Garibaldi Isola


01/04/2015
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Trasporto PubblicoItinerari pedonali: scenario di Piano


01/04/2015


Itinerario 1 - Da 
Lazzaretto a Corso Vercelli  


Itinerario 2 - Dai Navigli a 
Porta Garibaldi


Itinerario 3 - La Cerchia 
dei Navigli
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Trasporto PubblicoPiani della mobilità scolastica


01/04/2015


• Costituzione di una struttura operativa 
finalizzata a consentire la redazione di 
proposte di intervento riferite alle singole 
scuole


• Raccolta e analisi di informazioni, 
comunicazione, monitoraggio e 
aggiornamento dei dati


• Individuazione per ciascuna scuola delle 
soluzioni più efficienti a garantire 
l’innalzamento della sicurezza lungo i 
tragitti casa/scuola e in prossimità 
dell’edificio scolastico
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Trasporto PubblicoPiani della mobilità scolastica


01/04/2015


� Individuazione di aree attrezzate a supporto della mobilità 
attiva in prossimità delle scuole: parcheggi per biciclette, 
rastrelliere, aree di incontro in attesa dell’ingresso a 
scuola o all’uscita;


� Promozione di misure volte alla incentivazione della 
mobilità attiva: pedibus, bici bus, ecc.


� Promozione di misure volte allo sviluppo dell’autonomia 
dei movimenti


� Istituzione di Zone a Velocità Limitata;


� Divieto di accesso permanente o temporaneo nella 
strada che dà accesso alla scuola (strade car free);


� Individuazione, segnalazione e promozione dei percorsi 
casa scuola prioritari;


� Messa in sicurezza degli attraversamenti pedonali 
esistenti e/o progettazione di quelli necessari;
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� miglioramento della educazione e della informazione degli utenti 


della strada;


� rafforzamento dell’applicazione delle regole della strada;


� miglioramento della sicurezza delle infrastrutture stradali;


� miglioramento della sicurezza dei veicoli;


� promozione dell’uso delle nuove tecnologie per migliorare la 


sicurezza stradale;


� rafforzamento della governance della sicurezza stradale


Coordinamento politiche per la sicurezza


STRATEGIE identificate dal PNSS e recepite dal PUMS
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� Ottimizzazione utilizzo 


dispositivi esistenti


� Incremento numerico dei 


dispositivi


� Verifiche presso gli organi 


competenti per l’estensione 
dell’utilizzo e l’evoluzione della 


normativa


Controllo e sanzionamento differito delle infrazioni 


mediante apparecchiature di rilevamento


LINEE DI INTERVENTO


Dispositivi esistenti


Dispositivi di prossima installazione
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• il rispetto delle norme e le conseguenze delle violazioni: eccesso 


di velocità, utilizzo del cellulare alla guida, abuso di alcool e di 


sostanze psicotrope, alle conseguenze sulla sicurezza della sosta 
in divieto;


• l’utilizzo corretto degli spazi stradali, le norme di 


comportamento sulla strada, l’attenzione nei confronti delle 


utenze deboli e vulnerabili, la corretta conoscenza del proprio 


ruolo nelle dinamiche della strada


Formazione e informazione


CAMPAGNE TEMATICHE CONCOMITANTI CON INIZIATIVE PER IL 
RAFFORZAMENTO DELL’APPLICAZIONE DELLE REGOLE
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• approccio organico al tema;


• coordinamento di azioni e interventi la cui competenza risulta 


allo stato in capo a molteplici soggetti;
• ottimizzazione delle risorse disponibili.


Struttura di coordinamento


CABINA DI REGIA


Coordinamento 


interno al Comune interlocutore unico 
con l’esterno
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1


1. Viabilità Bovisa1. Viabilità Bovisa


2. Caracciolo Lancetti


3. Viabilità scalo Farini e 
variante Bovisasca


4. Bruzzano


5. Collegamento Monza 
Gobba


6. Fornice Ortica


7. Varsavia Carbonera


8. Porta sud e tratto 
urbano Paullese


9. Connessione Ortles 
Antonini


10. Connessione Merula
Chiodi


2
3


4


5


6


7


89


10


Interventi di ricucitura e riqualificazione della rete viaria
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Trasporto Pubblico


01/04/2015


1. Viabilità Bovisa


2. Caracciolo-
Lancetti


3. Viabilità scalo 
Farini e variante 
Bovisasca


Interventi di ricucitura e riqualificazione della rete viaria


1


2


3
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Trasporto Pubblico


01/04/2015


Interventi di ricucitura e riqualificazione della rete viaria


4. Bruzzano


IN FASE DI
REVISIONE A 
SEGUITO DELLA CDS 
REGIONALE
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Trasporto Pubblico


01/04/2015


5. Collegamento Monza – Gobba


Interventi di ricucitura e riqualificazione della rete viaria
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Trasporto Pubblico


01/04/2015 150300010_00


Interventi di ricucitura e riqualificazione della rete viaria


6. Fornice Ortica
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01/04/2015


Interventi di ricucitura e riqualificazione della rete viaria


7. Connessione Varsavia-Carbonera
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Trasporto Pubblico


01/04/2015


Interventi di ricucitura e riqualificazione della rete viaria


8. Porta sud e tratto urbano Paullese
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01/04/2015


Interventi di ricucitura e riqualificazione della rete viaria


9. Connessione Ortles Antonini
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Trasporto Pubblico


01/04/2015


Interventi di ricucitura e riqualificazione della rete viaria


10. Connessione Merula - Chiodi
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Sviluppo della mobilità ciclistica


� Individuazione della rete degli 
itinerari portanti da dedicare alla 
ciclabilità: il “telaio portante” punta 
ad efficienza e continuità dei percorsi.


� Realizzazione di un sistema di itinerari 
ciclabili sia radiali che anulari per 
favorire gli spostamenti tra le diverse 
centralità urbane. 


� Integrazione con la realizzazione 
degli ambiti a traffico moderato (zone 
30) per favorire un sistema di 
ciclabilità diffusa nel tessuto urbano 
di quartiere.
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Il telaio degli itinerari ciclabili portanti
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Rho – Fiera (Expo)


Il telaio degli itinerari ciclabili portanti – Quadrante NO


San Siro


Sempione


Bovisa


Farini - Comasina


Cintura Verde
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P.ta Venezia – B. Aires  


Il telaio degli itinerari ciclabili portanti – Quadrante NE


Monza


Palmanova


Lambrate


Martesana


Bicocca – Parco Nord


Zara - Testi


Risorgimento


Cintura Verde
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Mecenate


Il telaio degli itinerari ciclabili portanti – Quadrante SE


Porta Romana


Ripamonti


Ticinese


Chiaravalle


Cintura Verde


Cerchia Filoviaria
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Naviglio Pavese


Il telaio degli itinerari ciclabili portanti – Quadrante SO


Naviglio Grande


Baggio


Washington


Solari


Cintura Verde
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Ciclabilità diffusa - percorsi casa-scuola e casa-lavoro 


• Sicurezza 


Provvedimenti e interventi di 
moderazione del traffico in 
prossimità di scuole e altri 
attrattori (ZTL, strade car free, 
Z30, attraversamenti sicuri).


• Accessibilità


Progettazione inclusiva 
(eliminazione barriere 
architettoniche, rastrelliere, 
bikemi)
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Sviluppo della mobilità ciclistica - Servizi


Sviluppo della 
mobilità ciclistica


Sviluppo del servizio di Bike 
Sharing nelle aree periferiche


Realizzazione di Bicistazioni
per lo sviluppo 


dell’intermodalità


Incremento della dotazione di 
rastrelliere


Comunicazione e marketing
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Il Bike Sharing


Ampliamento del sistema di Bike Sharing in modo capillare e a 


favore dell’interscambio con gli altri mezzi di trasporto, 


attraverso principi generali:


• visibilità (in particolar modo per gli utenti 


occasionali);


• accessibilità (sia per utenti che per operazioni di 


riallocazione delle biciclette da parte del gestore);


• capillarità (stazioni a distanza tra loro non superiore 


ai 300/400 metri);


• economicità dell'installazione della stazione;


• prossimità di attrattori di mobilità;


• prossimità di intersezioni stradali;


• contenimento della riduzione di stalli per autoveicoli;


• sicurezza


Aprile 2017
• 280 stazioni
• 60.000 abbonati
• Record prelievi: 


23.370







43


Il Bike Sharing


Obiettivo PUMS:


• Ampliamento verso 
le aree periferiche


• 500 stazioni


• 10.000 bici







Servizi: Rastrelliere, Bicistazioni e Intermodalità


I criteri:
• localizzazione adeguata: visibile e facilmente 


accessibile;
• prossimità con gli attrattori di riferimento;
• collocare un numero di portabiciclette e posti 


più che sufficiente a soddisfare la domanda;
• determinare la tipologia di portabiciclette 


idonea alla funzione prevalente (sosta di 
breve o lunga durata).


Obiettivo PUMS:
• Diffusione capillare di aree 


per la sosta delle biciclette 


a servizio dei principali 


attrattori


• 10.000 nuovi stalli bici


• Bicistazioni: Garibaldi, 


Centrale, Lambrate, Greco, 


Domodossola, Bovisa
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Comunicazione e Marketing


� Comunicazione e marketing (social, pubblicazioni ecc. ) 
� Nuovo sistema di segnaletica mirata


Comunicare i cambiamenti in atto e una nuova visione di città 
che, attraverso una sinergia di azioni (moderazione del traffico, 
itinerari prioritari, sistemi pedonali), favorisca la sicurezza e 
incentivi tutti gli utenti.
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Governo della domanda di mobilità delle persone e delle merci


01/04/2015


Governo della 
domanda di mobilità 
delle persone e delle 


merci


Sosta


Pricing e regolazione della 
circolazione


Servizi alla mobilità 
condivisa e innovazione


City logistics
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Trasporto Pubblico


01/04/2015


SOSTA SU STRADA


sosta pagamento
sosta residenti


STATO ATTUAZIONE DELLA REGOLAMENTAZIONE


AMBITI SOSTA ATTUATA
AMBITI SOSTA IN ATTUAZIONE
AMBITI SOSTA PROGRAMMATA


• articolare la regolazione in modo 


coerente sia con gli obiettivi generali 


di governo della mobilità, sia con 


quelli specifici di riduzione della 


pressione della sosta entro i limiti di 


efficienza propri dei diversi ambiti;


• rendere effettiva la regolazione, 


realizzando le condizioni per una 


efficace azione del gestore nelle azioni 


di controllo;


• considerare quanto previsto dalla LR 


7/2009 rispetto alla mobilità ciclistica 


e l’obbligo di destinare alle biciclette 


una quota non inferiore al 10% dei 


posti auto previsti in una strada o in 


un parcheggio in struttura.


Ambiti di regolazione e tariffazione della sosta
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01/04/2015


Cerchia dei Bastioni 


• alto livello di servizio per operativi
• rotazione elevata
• riduzione dell'offerta su strada
• controllo mobilità moto/ciclomotori


Cerchia Esterna


• eliminazione della sosta irregolare;
• buon livello di servizio per la sosta a 


rotazione


Ambiti oltre la Cerchia Esterna


• governo di episodi locali di eccesso di 
domanda;


• governo della pressione pendolare in 
prossimità delle fermate del TPL 


Ambiti di regolazione e tariffazione della sosta







Parcheggi di interscambio In funzione dei progetti di 
prolungamento delle linee di 
forza è prevista la realizzazione 
dei parcheggi di interscambio


� Parcheggio di Interscambio 
M5


� San Donato Est 
(prolungamento M3)


� Corsico–Buccinasco 
(prolungamento M4)


� stazione di Lambrate – M2, 
(Piazza Monte Titano)


� Monza – Bettola 
(prolungamento M1-M5)


� Baggio (Prolungamento M1)
� Segrate (Nuova Fermata 


SFR)


Altri parcheggi di minori 
dimensioni dovranno essere 
integrati, ove possibile nei 
progetti di realizzazione delle 
nuove fermate/stazioni 
ferroviarie


49







Sistemi di pagamento avanzati e tariffazione dinamica


OBIETTIVI:
Sperimentazione di un nuovo 


sistema di gestione degli accessi e 


della sosta


• Controllo degli accessi 


• Sicurezza


• Riduzione impatto del deflusso


• Protezione delle aree residenziali


STRUMENTI:
• Telecamere controllo accessi alla 


ZTL e ai parcheggi


• Pannelli a messaggio variabile 


per l’indirizzamento


• Sistema di prenotazione della 


sosta legato al titolo di accesso 


all’evento
50
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Trasporto Pubblico


� Il PUMS non ritiene coerente con gli obiettivi posti 
l’ipotesi di realizzare ulteriore sosta in struttura a 
rotazione all’interno della Cerchia Filoviaria.


� All'esterno dell’area centrale possono considerarsi 
iniziative a servizio di particolari forti attrattori, quali 
ospedali o altri poli scarsamente serviti dal trasporto 
pubblico.


Sosta in struttura a rotazione
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Trasporto Pubblico


Per quanto riguarda la realizzazione di parcheggi pertinenziali 
su spazi pubblici, si ritiene che questa possa avere un ruolo 
positivo alle seguenti condizioni:


• localizzazione in zone esterne alla Cerchia dei Bastioni
• localizzazione in zone ad elevata pressione notturna 
• localizzazione in coincidenza con interventi su strade e spazi 


pubblici con riduzione dell'offerta di sosta
• assenza di impatto su ambienti urbani pregiati


Sosta in struttura residenziale
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Trasporto PubblicoArea C


Il PUMS ha studiato e valutato alternative di sviluppo
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Area C


• La creazione di un doppio cordone, pur 


teoricamente più efficiente ed “equo” 


rispetto a un cordone unico, risulta 


inattuabile per la scarsa leggibilità del 
sistema da parte degli utenti, in assenza di 


normative che consentano l’utilizzo 


esclusivo di sistemi dinamici di 


tariffazione.


• L’estensione dell’area tariffata, 


indicativamente alla rete filoviaria o 


ferroviaria, nelle condizioni attuali 


risulterebbe inefficiente e peggiorativa
rispetto alla situazione attuale.
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Area C


Lo spostamento dell’attuale cordone della Zona a Traffico Limitato 


con circolazione sottoposta a tariffazione alla Cerchia filoviaria è 


individuato come possibile intervento positivo di lungo periodo, 


ma condizionato:


• al conseguimento di ulteriori 


miglioramenti dei livelli di 


accessibilità dell’area;


• dell’esplicarsi di risultati 


attesi in termini di riduzione 


di traffico attraverso 


l’insieme delle altre azioni di 


piano individuate.
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Per LOW EMISSION ZONE si 
intende una ZONA A TRAFFICO 
LIMITATO con DIVIETO di 


accesso, circolazione e sosta per 


alcune categorie veicolari (in 


determinati giorni/orari) e con 


REGOLAMENTAZIONI specifiche 


per altri (es. obbligo di sostare o 


seguire percorsi specifici).


Il perimetro della LEZ include la
pressoché totalità dell’abitato


Per LOW EMISSION ZONE si 
intende una ZONA A TRAFFICO 
LIMITATO con DIVIETO di 


accesso, circolazione e sosta per 


alcune categorie veicolari (in 


determinati giorni/orari) e con 


REGOLAMENTAZIONI specifiche 


per altri (es. obbligo di sostare o 


seguire percorsi specifici).


Il perimetro della LEZ include la
pressoché totalità dell’abitato


Low Emission Zone (LEZ)
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Low Emission Zone (LEZ)


I veicoli coinvolti saranno i più pericolosi (trasporto merci pericolose), i 
più ingombranti e i più inquinanti.
I veicoli coinvolti saranno i più pericolosi (trasporto merci pericolose), i 
più ingombranti e i più inquinanti.


Divieti e regolamentazioni, progressive nel tempo, 
definiti da 4 motivazioni:
- AMBIENTALI con riferimento alle classi veicolari


più inquinanti, in base alle loro emissioni allo scarico


- contenimento della CONGESTIONE con controllo e 


regolamentazione dell’accesso in città


dei veicoli più ingombranti


- di SICUREZZA per i veicoli che trasportano merci 


pericolose


- di CONTROLLO dei veicoli attenzionati dalle forze di 


Polizia.


Divieti e regolamentazioni, progressive nel tempo, 
definiti da 4 motivazioni:
- AMBIENTALI con riferimento alle classi veicolari


più inquinanti, in base alle loro emissioni allo scarico


- contenimento della CONGESTIONE con controllo e 


regolamentazione dell’accesso in città


dei veicoli più ingombranti


- di SICUREZZA per i veicoli che trasportano merci 


pericolose


- di CONTROLLO dei veicoli attenzionati dalle forze di 


Polizia.
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Servizi alla mobilità condivisa e innovazione


Dalla proprietà del 


bene (autoveicolo)


ALL’USO DEI SERVIZI 
DI MOBILITÀ


Attraverso l’innovazione tecnologica
e con attenzione alla promozione 


della mobilità elettrica
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Car sharing


Car sharing: 
azione trasversale e sinergica per ridurre le esternalità negative 


del traffico e trasferire la domanda di mobilità verso modalità più 


sostenibili, promuovendo l’intermodalità e l’integrazione delle reti 


e dei servizi dei sistemi di trasporto


Effetti diretti su:


• Sosta


• Utilizzo dell’auto


• Emissioni acustiche e 


atmosferiche


• Congestione del traffico


Qualche dato:


• + del 23% dei clienti vende l’auto 
privata dopo l’iscrizione al cs


• Il 54% usa i servizi di TPL o la 
bicicletta


1 fonte dati ICS
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Car sharing


� riconoscere l’importanza 


della complementarietà tra 
modello a flusso libero e 
quello a stazioni fisse, 


sinergici tra loro;


� proporre gli indirizzi 
progettuali anche per il suo 


sviluppo in termini territoriali.


� ampliare l’offerta di servizi di sharing oggi presenti, ad esempio il 


servizio elettrico con veicoli leggeri;


� accrescere la complementarietà con altri sistemi quali trasporto 


pubblico e bicicletta;
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Car sharing


Sviluppare la rete di car 


sharing (sia free flow che 


station-based) in ambito 
metropolitano, in prima fase 


verso aree caratterizzate da:


• elevata domanda di 
mobilità


• un tessuto urbano simile a 


quello di Milano


• la presenza di una 
strutturata rete di TPL


CARONNO PERTUSELLA


PIEVE EMANUELE


PIOLTELLO


PREGNANA MILANESE


RHO


RODANO


ROSATE


ROZZANO


SAN DONATO MILANESE


SAN GIULIANO MILANESE


SEGRATE


SENAGO


SESTO SAN GIOVANNI


SETTIMO MILANESE


TREZZANO SUL NAVIGLIO


VAREDO
VILLASANTA


VIMODRONE


VIZZOLO PREDABISSI


ZIBIDO SAN GIACOMO


BARANZATE


CORMANO


CORNAREDO


CORSICO


CUSAGO


CUSANO MILANINO


GAGGIANO


GARBAGNATE MILANESE


LAINATE


LIMBIATE


LOCATE DI TRIULZI


MEDIGLIA


MELEGNANO


MILANO


MONZA


MUGGIO`
NOVA MILANESE


NOVATE MILANESE


NOVIGLIO


OPERA


PADERNO DUGNANO


PERO


PESCHIERA BORROMEO


ARESE


ASSAGO


BASIGLIO


BOLLATE


BRESSO


BRUGHERIO


BUCCINASCO


CARUGATE


CERNUSCO SUL NAVIGLIO


CESANO BOSCONE


CESATE


CINISELLO BALSAMO


COLOGNO MONZESE


COLTURANO


CONCOREZZO
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Scooter sharing


L’inserimento dello scooter sharing costituisce un ulteriore 
contributo alla strategia che affianca ed integra l’uso del mezzi 
collettivi con l’uso collettivo dei mezzi.


Tipologia mezzo 
da utilizzare per 


servizio


Elevate performance in 
termini di impatto 


ambientale


Utilizzo di sistemi di 
sicurezza


La sperimentazione dovrà essere verificata attraverso sistema di 
monitoraggio, al fine di verificare il successo e la capacità di 
innescare cambiamenti positivi nel modello di mobilità.
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Mobilità elettrica


01/04/2015


Mobilità 
elettrica


Infrastrutture ricarica pubblica e privata


Criteri localizzativi


Politiche di regolamentazione


Ambiti di intervento
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• Al fine di consentire uno sviluppo adeguato della mobilità


elettrica, coerente con gli obiettivi fissati dall’UE al 2030, si stima


un fabbisogno di veicoli elettrici/ibridi per la città al 2020 pari a
150.000 unità;


• Tale obiettivo può essere perseguito solo in presenza di forti
incentivazioni economiche all’acquisto, in assenza della quale il


fabbisogno di veicoli si attesterebbe a non più di 50.000 veicoli.


Mobilità elettrica


Milano deve quindi facilitare la crescita della domanda di mobilità 
elettrica ed incentivarla al fine di raggiungere gli obiettivi europei 


come step intermedio al 2020.
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� Il fabbisogno di infrastruttura di ricarica a


Milano è pari a circa 10.400 punti di ricarica,
di cui 1.040 su suolo pubblico.


� Si possono stimare un numero maggiore di
punti di ricarica nei box/cortili, per un
totale di circa 20.000 punti di ricarica
privati. Ciò sarebbe possibile attraverso


apposita regolamentazione edilizia oltre ad


incentivazioni alla ristrutturazione di


immobili esistenti.


Infrastruttura di ricarica pubblica e privata


Mobilità elettrica
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Lo sviluppo sul territorio deve essere pianificato 


prevedendone la localizzazione in:


• Luoghi strategici della città metropolitana;


• Importanti poli di servizi e luoghi di lavoro;


• Grandi aree di trasformazione e riconversione urbana.


Criteri di localizzazione


Mobilità elettrica


Al fine di incentivare lo sviluppo della ricarica su aree 
private inoltre, si potrebbe agire su:


• regolamentazione edilizia per le nuove costruzioni; 


• informazione e supporto attraverso agevolazioni 


amministrative o di fiscalità locale per l’adeguamento ad 


installazioni di ricarica privata.
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Trasporto PubblicoMobilità elettrica


01/04/2015


Ambiti di 
intervento


Mobilità aziendale


Mobilità su due ruote


Sharing elettrico


Taxi e parco veicoli TPL


Logistica urbana delle 
merci
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Servizi alla mobilità condivisa e innovazione


L’obiettivo finale è quello di integrare i vari modi di
trasporto in un sistema che crea esperienze di viaggio,
attraverso l’uso di tecnologie smart: la mobilità come un
concetto di servizio (Mobility as a Service - MAAS).


Questo nuovo paradigma della
mobilità (MAAS) offre nuove
opportunità per migliorare la
libertà di scelta di mobilità
dell’utente , sostenendo una
maggiore efficienza nel modo in
cui i nostri servizi di trasporto
vengono forniti.
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Trasporto PubblicoCity logistics


01/04/2015


City logistics


Controllo e gestione aree 
di carico e scarico


Progetto, controllo e tracciatura 
delle merci pericolose


Centri di distribuzione urbana


ZTL Merci


Progetti pilota
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• La componente di traffico generato dalla movimentazione delle
merci in ambito urbano è stimata pari al 10% delle percorrenze
veicolari complessive;


• La movimentazione delle merci, in concomitanza delle operazioni


di presa e consegna presso gli esercenti ed i destinatari, assume


una particolare rilevanza in termini di impatto sulla viabilità e
sulle condizioni della circolazione.


Salvaguardia del contesto urbano, miglioramento delle condizioni 
di vita e razionalizzazione del trasporto merci


City logistics
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Protocollo d’intesa sottoscritto il 27/09/2012 tra 
Comune di Milano, Comune di Napoli, Comune di Torino 


e Ministero delle Infrastrutture e Trasporti
Atti di indirizzo:


• coinvolgimento delle categorie e impiego di strumenti convenzionali ed 


innovativi;


• adozione di obiettivi misurabili nel campo dei servizi di distribuzione delle merci 


su efficienza energetica, riduzione dei gas serra e congestione dello spazio urbano;


• adesione dei vettori incentivata e non obbligatoria, criteri di accreditamento per 


veicoli e piattaforme, non esclusività dei servizi accreditati nel principio della libera 


concorrenza;


• auto-sostenibilità economica e finanziaria;


• fertilizzazione tecnologica, impiego di soluzioni aperte e interoperabili, 


accessibilità economica e d’uso degli applicativi.


City logistics
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Controllo e gestione delle aree di carico e scarico delle merci


Il sistema è finalizzato alla razionalizzazione dell’utilizzo delle aree dedicate e alla
riduzione degli impatti derivanti dalle operazioni di carico e scarico delle merci,
operante per i seguenti fini:


• monitoraggio;
• regolamentazione del tempo di


occupazione;
• accreditamento degli operatori;
• prenotazione dell’utilizzo delle aree;
• differenziazione per fasce orarie,


filiere merceologiche e categorie di
operatori della distribuzione;


• supporto al controllo e alla
repressione delle infrazioni.


City logistics
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ZTL Merci


• Lo scenario di lungo periodo prevede la realizzazione di un sistema integrato
per la gestione del trasporto merci in ambito urbano, consistente


nell’integrazione di provvedimenti di regolamentazione e strutturali, attuando


la messa a sistema dei singoli sottosistemi ed introducendo ulteriori elementi,


quali l’accreditamento delle utenze e meccanismi premiali.


• L’ipotesi di sviluppo si basa sulla realizzazione di una ZTL
Merci ad accessi controllati, con confine corrispondente a
quello definito per le merci pericolose


• La ZTL comprenderà un sistema di accreditamento finalizzato all’accesso a
specifiche funzioni presenti (es. aree di carico/scarico), verificando specifici
standard di efficienza , attraverso meccanismi di premialità, in ottica di
incentivo per il trasporto in conto terzi e per l’utilizzo di vei coli a zero impatto.
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Centri di distribuzione urbana delle merci


In un’ottica di governo di sistema della


logistica delle merci, inoltre, il PUMS


promuove le iniziative private finalizzate
alla realizzazione e alla gestione di centri
di distribuzione urbana delle merci.


L’ Amministrazione, assumendo il ruolo
di soggetto regolatore, procede alla
individuazione del modello logistico più
confacente alle esigenze del contesto
milanese, svolgendo altresì un ruolo di


facilitatore dell’iniziativa privata in regime


di libera concorrenza.
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Smart 
Delivery


Diffusione di postazioni self-service per
il ritiro delle merci acquistate a
distanza


City logistics. Progetti Pilota


FR-EVUE


Sperimentazione della modalità di
consegna all’interno di Area C delle
merci della filiera farmaceutica con
flotte veicolari elettriche dedicate.


Cycle-
logistics
Ahead


Sperimentazione della modalità di
consegna delle merci con velocipedi
(anche a pedalata assistita)





Allegato File
PUMS_Commissione consiliare_26_aprile_2017.pdf



Rendere la rete ciclabile più efficiente e meno frammentaria per costruire 
percorsi coerenti collegando fra loro i pezzi di piste oggi esistenti è l’obiettivo 
più importante del PUMS per favorire l’uso della bicicletta.
È previsto uno sviluppo anche per la sharing mobility, più elettrico per quanto 
riguarda i veicoli a quattro ruote e 10mila biciclette in più anche in periferia a 
favore dell’interscambio con altri mezzi di trasporto con un orario che 
progressivamente si allunga anche nelle ore notturne.

Un’altra parola chiave del PUMS è sicurezza nelle strade per migliorare la 
vivibilità attraverso interventi di moderazione del traffico e della velocità 
veicolare: più Zone 30 che favoriscono i pedoni e i ciclisti in prossimità di 
scuole o altri attrattori e più accessibilità.

E sempre in tema di strada e di sostenibilità il PUMS porta a un cambio di 
passo anche nella sosta: la strada non appartiene ai veicoli ma ai cittadini e 
per questo va favorita la rotazione nell’occupazione dello spazio. Inoltre più 
parcheggi per le persone con disabilità.
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